
FILIERA FORESTA E LEGNO
LE FORESTE A SOSTEGNO DEL MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIBILE TOSCANO

PRATO DEL QUERCIONE

La Toscana è la Regione con la maggiore copertura forestale, i boschi infatti interessano una 
superficie di oltre un milione di ettari (1.151.539), pari al 50,1% del territorio regionale.
I  cedui  rappresentano i  boschi  più  diffusi  con una percentuale  del  63% della  superficie  
forestale, seguiti dai boschi di alto fusto 18% e da altre tipologie colturali; la proprietà dei  
boschi è privata per l’80%.
La Legge Forestale Regionale 39/2000 attribuisce a questo ingente patrimonio forestale un 
rilevante interesse pubblico e persegue la conservazione e valorizzazione delle sue funzioni 
sociali, produttive, ambientali, paesaggistiche e turistico ricreative favorendo e incentivando 
una gestione sostenibile dei boschi .
La gestione forestale sostenibile è il principio guida di tutti gli interventi in bosco in quanto 
assicura nel tempo il mantenimento della biodiversità, della produttività e della capacità di 
rinnovazione  delle  foreste  garantendo  così  in  futuro  per  la  collettività  rilevanti  funzioni 
ecologiche, economiche e sociali.

La storia 
L’estensione delle foreste in Toscana, stando ai dati storici disponibili, ha registrato notevoli 
variazione nel corso dei secoli. A partire dal 1400 i boschi ricoprivano una superficie di circa 
950.000 ettari che nel 1830, secondo il catasto generale toscano si sono ridotti a 650.000 
ettari castagneti da frutto compresi.
Tale riduzioni di superfici forestali hanno interessato per lo più i boschi delle aree montane e 
di alto fusto.
Nel  successivo periodo va registrato un costante  e consistente aumento della  superficie 
forestale della Toscana che nel 1950 raggiunge 817.912 ettari.
Lo sviluppo industriale post anni ’50 con il conseguente spopolamento di aree montane e 
collinari e la sostituzione del legno e carbone con combustibili fossili, ha favorito un ulteriore 
e progressivo incremento della superficie forestale che ad oggi è di 1,15 milioni di ettari.

I Prodotti 
Il bosco produce annualmente circa 5 milioni di mc di legno di cui se ne utilizza circa il 40% 
(2 milioni mc) prevalentemente per la produzione di legna da ardere (80-85%) e solo per il  
15-20% per legname da lavoro.
Il bosco crea lavoro per oltre 10.000 addetti e l’indotto legato alla trasformazione del legno 
per altri 16.000 occupati.
Castagne prodotte su circa 15.000 ettari di castagneti da frutto coltivati in varie zone vocate della  
Regione per una produzione annua di circa 24 mila tonnellate fra marroni e castagne destinate al 
consumo fresco ed alla produzione di farina. 
Riconoscimenti europei:
- IGP - Marrone del Mugello
- IGP - Castagna del Monte Amiata
- DOP - Marrone di Caprese Michelangelo,
- DOP - Farina di Neccio della Garfagnana
- DOP – Farina di Castagne della Lunigiana



CALENDARIO EVENTI 
15 -16-17-18 Settembre dalle ore 10,00
Esposizione  macchinari  e  dimostrazioni  della  filiera  legno  bosco  energia  e  delle  opere  di 
regimazione idraulico forestale con tecniche di Ingegneria Naturalistica. 
Enti  promotori: Cooperative  Forestali  Toscana  Verde  e  Consorzio  Toscano  Forestale  in 
collaborazione con Husqvarna, Massoni P. & M. e Monchiero.
Spazio esterno Padiglione Foresta Legno Prato del Quercione

Sabato 17 e domenica 18 Settembre ore 17,00-19,00 
Dimostrazione di raccolta tartufi con cani selezionati.
Enti promotori: URAT (Unione Regionale Associazioni Tartufai toscani).
Spazio esterno Padiglione Foresta Legno Prato del Quercione

Sabato 17 Settembre ore 10.30-12,00
Dimostrazione dell’organizzazione regionale Antincendi Boschivi.
Enti  promotori:  Regione  Toscana  in  collaborazione  con  tutti  i  soggetti  del  sistema  regionale 
Antincendi Boschivi.
Spazio esterno Padiglione Foresta Legno Prato del Quercione


